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LA GIUNTA REGIONALE

Visto  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2016-2020  adottato  dal  Consiglio  Regionale  con 
Risoluzione n. 47 del 15/03/2017 ed in particolare il Progetto regionale n.14 (Ricerca, sviluppo e 
innovazione) che prevede interventi di sostegno diretto agli investimenti delle imprese; 

Visto  il  DEFR  2020  approvato  dal  Consiglio  con  la  Deliberazione  31  luglio  2019,  n.  54 
"Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2020 – Approvazione"; 

Vista  la  L.R.  n.  71 del  12 dicembre  2017 “Disciplina del  sistema regionale  degli  interventi  di 
sostegno alle imprese” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR),  recante  disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni  sul Fondo europeo di  sviluppo regionale (FESR),  sul Fondo 
sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, ha fissato i nuovi obiettivi della politica di coesione 
europea e disciplinato l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020 come integrato con il 
Regolamento delegato (UE) N.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014; 

Visto il Regolamento (CE) N. 1407/2013 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato agli 
aiuti di importanza minore (“de minimis”);

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015 con la quale la Commissione europea ha 
approvato  il  Programma  Operativo  Regionale  FESR,  per  il  periodo  2014-2020,  nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e l’occupazione” (CCI 2014IT16RFOP017);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 180 del 2 marzo 2015 che prende atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) n. 930 del 12 febbraio 2015;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 "Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19" (il 
"Temporary framework") come modificata dalle Comunicazioni della Commissione C(2020) 2215 
del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell'8 maggio 2020 e C(2020) 4509 del 29 giugno 2020; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri
e  in  altri  settori  delle  loro  economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di 
investimento in risposta al coronavirus); 

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 



specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

Vista l’emergenza sanitaria da COVID-19 attualmente in corso che richiede interventi pubblici di 
massima efficacia ed un’azione coordinata ed incisiva per il contrasto e la mitigazione degli effetti 
sanitari, economici e sociali, e per il rilancio economico e sociale nel prossimo futuro, mobilitando 
tutte le risorse disponibili;

Visto il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 della Toscana la cui proposta è stata 
adottata  con  propria  deliberazione  n.1023  del  18  novembre  2014  e  la  cui  vigente  versione  6 
approvata dalla Commissione europea con Decisione di Esecuzione C(2020) 3538 del 26 maggio 
2020 contiene già una prima risposta del Programma all’emergenza sanitaria da Covid-19 e alle 
conseguenze socio-economiche legate alla diffusione dell’epidemia;

Visto  il  Decreto  Legge  17  marzo  2020  n.18  (convertito  dalla  legge  24  aprile  2020  n.27)  che 
all’articolo  126,  comma  10  prevede  che  le  Amministrazioni  pubbliche  titolari  di  Programmi 
cofinanziati  dai  Fondi  Strutturali  possano  destinare  le  risorse  disponibili  alla  realizzazione  di 
interventi finalizzati a fronteggiare l’emergenza COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34  “Misure urgenti  in materia di salute, sostegno al 
lavoro  e  all'economia,  nonché'  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19”.

Vista la DGR 855 del 9/07/2020 con la qual si approva l’”Accordo tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Toscana "Riprogrammazione 
dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del 
decreto legge 34/2020”con la quale si prevede di utilizzare i Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei del FESR e del FSE come una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato 
in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento 
alle  esigenze di  intervento per far  fronte alle  difficoltà economiche,  occupazionali  e  sociali  del 
Paese; 

Vista L. 17/07/2020, n. 77 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 che all’art 54 prevede Le 
Regioni, le Province  autonome,  anche  promuovendo  eventuali azioni di coordinamento in sede di 
Conferenza delle Regioni  e  delle Province  autonome,  gli  altri  enti  territoriali,  le  Camere   di 
commercio possono adottare misure di  aiuto, a  valere  sulle  proprie risorse,   ai   sensi   della 
sezione  3.1  della  Comunicazione  della Commissione europea C (2020) 1863 final - "Quadro 
temporaneo  per  le misure di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale emergenza del 
COVID-19  "  e  successive  modifiche  e   integrazioni,   nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui  alla 
medesima  Comunicazione;

Dato atto che nell’attivazione delle misure di sostegno alle imprese colpite durante la pandemia di 
Covid-19  occorre  tener  conto  dell’importante  transizione  digitale  conformemente  agli  obiettivi 
dell’UE;

Dato atto che come peraltro evidenziato nella comunicazione CE COM (2020) 67 del 19/02/2020 le 
soluzioni  digitali  come  i  sistemi  di  comunicazione,  l'intelligenza  artificiale  o  le  tecnologie 
quantistiche possono arricchire le nostre vite in molti modi  e che per facilitare la transizione a 
un'industria  europea  più  digitale,  pulita,  circolare  e  competitiva  a  livello  mondiale  occorre 



impostare  anche  una  strategia  per  le  PMI,  componente  vitale  dell'economia  europea,  spesso 
ostacolata dalla mancanza di competenze disponibili e di accesso a finanziamenti e mercati;

Visto il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 della Toscana la cui vigente versione 6 
approvata dalla Commissione europea con Decisione di Esecuzione C(2020) 3538 del 26 maggio 
2020 contiene già una prima risposta del Programma all’emergenza sanitaria da Covid-19 e alle 
conseguenze socio-economiche legate alla diffusione dell’epidemia;

Visto  il  Documento  di  attuazione  regionale  del  POR  FESR  Toscana  2014-2020,  versione  5, 
approvato con Delibera di Giunta n. 707 del 15 giugno 2020;

Dato  atto  che  nell'ambito  del  POR FESR Toscana  2014-2020 il  sostegno all’innovazione  delle 
imprese  viene  attuato  mediante:   l’Azione  1.1.2  “Sostegno  per  l’acquisto  di  servizi  per 
l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” che prevede la 
sub-azione A “Sostegno ai processi di innovazione nelle MPMI manifatturiere e dei servizi: Aiuti 
all’acquisizione di servizi innovativi” e la sub-azione B “Sostegno ai processi di innovazione nelle 
MPMI del turismo e del terziario per l’innovazione”;

Visto  il  Piano  nazionale  industria  4.0,  investimenti  produttività  e  innovazione,  presentato  il 
21.9.2016  e  gli  indirizzi  per  l’attuazione  della  strategia  Industria  4.0  approvati  dalla  Giunta 
Regionale in data 11/04/2016 con decisione n. 20 nonché la decisione della Giunta Regionale n. 10 
del 20/03/2017 relativa al programma di attività della Piattaforma regionale Industria 4.0;

Ritenuto, al fine di dare alle imprese la fiducia, le competenze e i mezzi necessari per digitalizzarsi:
a)fornire  alcune  indicazioni  utili  sulle  caratteristiche  di  alcuni  servizi  di  supporto  alla 
trasformazione  digitale  dell’impresa,  inserendo  nel  Catalogo  dei  servizi  avanzati  e 
qualificati per le imprese toscane approvato con decreto 1389 del 30/03/2016 (di seguito 
“Catalogo”) una specifica sezione di servizi digitali che dovrà contenere la descrizione dei 
servizi riportati nell’allegato B;

b)sostenere le MPMI nel’acquisizione dei servizi digitali contenuti nella nuova sezione del 
Catalogo mediante l’erogazione di sovvenzioni da attivarsi con bando; 

Dato atto  che i  criteri  di  selezione,  di  cui all’allegato A) al  presente  provvedimento,  sono stati 
approvati nella seduta del 31/07/2020 del Comitato di Sorveglianza a seguito della procedura di 
consultazione scritta;

Ritenuto  opportuno,  in  attuazione  dell’Accordo  di  cui  alla  DGR  855  del  9/07/2020    ed  in 
applicazione del Quadro temporaneo d’aiuti, procedere ad una riprogrammazione del POR FESR 
2014-2020 LdA 1.1.2 “Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle  imprese”,  alla quale  assegnare una dotazione di  10 Meuro a 
valere sull’ammontare di 141 milioni previsto dall’accordo stesso;

Ritenuto altresì, in considerazione dei forti impatti negativi sul sistema economico toscano prodotti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID 19, anticipare l’attuazione delle misure inserite nella 
riprogrammazione  del  POR  Toscana  attualmente  in  corso  e  pertanto  attivare  il  bando 
“Microinnovazione digitale delle imprese”;

Vista la propria decisione 7 aprile 2014 n. 4, che approva le “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti” e determina gli elementi 



essenziali  di  attuazione  di  piani,  programmi  e  atti  normativi  che  devono  essere  puntualmente 
individuati in una delibera della Giunta regionale; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 467 del 02/05/2018 con la quale sono state approvate le 
nuove linee guida per la redazione di un bando tipo per agevolazioni alle imprese; 

Ritenuto di procedere all’approvazione degli elementi essenziali per l’attivazione del Bando per il 
sostegno alle  MPMI per l’acquisizione di  servizi  per  l’innovazione di  supporto  alla  transizione 
digitale  coerenti  con  quelli  individuati  nel  “Catalogo”  (di  seguito  denominato  “Bando 
Microinnovazione digitale delle imprese”) come indicato nell’allegato A al presente atto che ne 
costituisce;

Preso  atto  che  il  Consiglio  regionale  nella  seduta  del  30/07/2020  ha  approvato  la  legge  di 
assestamento  e  seconda  variazione  al  bilancio  di  previsione  2020  stanziando  risorse  regionali 
aggiuntive anche per il finanziamento in anticipazione della LdA 1.1.2 del POR FESR 2014/2020 
conseguente  alla  riprogrammazione  avviata  con  la  DGR  855/2020  per  un  importo  di  euro 
1.278.000,00 sul bilancio di previsione 2020;

Ritenuto, in attesa che la riprogrammazione suddetta venga approvata dalla Commissione Europea, 
di utilizzare la somma di Euro 1.278.000,00, quali risorse regionali in anticipazione stanziate con la 
suddetta legge di variazione di bilancio, per l’apertura del bando “Microinnovazione digitale delle 
imprese”; 

Dato atto che per la gestione dei suddetti bandi la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana 
SpA secondo quanto previsto dall'art. 4 della LR 28/2008, nonché dalla L.R. 19/2018 e che tale 
attività è prevista nel Piano di attività di  Sviluppo Toscana Spa per l’anno 2020 approvato con 
deliberazione della  Giunta  Regionale  1486/2019 come integrato con deliberazione e  n.  321 del 
9/03/2020 e s.m.i.; 

Dato atto che con decreto n.3688 del 23/05/2016 modificato con decreto n.7053 del 28/07/2016 è 
stato  approvato  lo  schema  di  convenzione  tra  Regione  Toscana  e  Sviluppo  Toscana  Spa  per 
l’affidamento dei compiti di gestione, controllo di primo livello e pagamento dell’Azione 1.1.2 del 
POR FESR 2014-2020; 

Dato atto  che,  nell’ottica dell’inserimento dell’intervento all’interno del POR CREO Toscana,  i 
criteri  per  la  selezione  dei  progetti  finanziabili  saranno  oggetto  di  approvazione  da  parte  del 
Comitato  di  Sorveglianza  a  seguito  della  procedura  di  consultazione  scritta  conclusasi  in  data 
31/07/2020;

Dato atto che, subordinatamente all’approvazione da parte della CE della modifica al POR FESR 
2014-2020 che prevede, tra l’altro,  un incremento della dotazione dell’Asse 1 - Azione 1.1.2.A 
“Sostegno ai processi di innovazione nelle MPMI manifatturiere e dei servizi: Aiuti all'acquisto  
servizi  innovativi”  per  un  ammontare  di  8,0M€  e  Azione  1.1.2.B  “Sostegno  ai  processi  di  
innovazione  nelle  MPMI del  turismo,  commercio,  terziario,  terziario  per  l'innovazione”  per  un 
ammontare di 2,0M€, si provvederà alla conseguente integrazione degli stanziamenti previsti per il 
bando in oggetto fino alla concorrenza dei suddetti stanziamenti; 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



Vista  la  Legge  Regionale  7  gennaio  2015  n.  1  (“Disposizioni  in  materia  di  programmazione 
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”);

Richiamato  il  D.P.G.R.  19 dicembre 2001 n.  61/R (“Regolamento di  contabilità”)  e  successive 
modifiche ed integrazioni, in quanto compatibile con il Decreto Legislativo n. 118/2011;

Vista la Legge regionale n. 79 del 23/12/2019 - "Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l'anno 2020";

Vista la Legge regionale n.  80 del 23/12/2019  - "Legge di Stabilità per l'anno 2020";

Vista la L.R. n. 81 del 23/12/2018 “Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022”;

Vista la D.G.R. n. 1 del 07/01/2020 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  2020-2022  e  del  Bilancio  Finanziario  Gestionale 
2020-2022”;

Dato  che  l'impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  è  comunque  subordinato  al  rispetto  dei 
vincoli  derivanti  dalle  norme  in  materia  di  pareggio  di  bilancio  e  delle  disposizioni  operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia nonché al buon esito delle variazioni di bilancio in corso 
di approvazione;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 30 luglio 2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1.di procedere all’integrazione del Catalogo dei servizi avanzati e qualificati per le imprese toscane 
approvato  con  decreto  1389  del  30/03/2016  e  di  incaricare  l’ufficio  regionale  competente 
dell’inserimento della specifica sezione dei servizi di supporto alla transizione digitale;

2. di approvare, come dettagliato negli allegati, gli elementi essenziali per l’attivazione del Bando 
per  il  sostegno  alle  MPMI  per  l’acquisizione  di  servizi  per  l’innovazione  di  supporto  alla 
transizione digitale (di seguito denominato “Microinnovazione digitale delle imprese”);

3. che  gli  allegati  A (Elementi  essenziali),  B  (Elenco  servizi)  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto; 

4.che per la gestione del suddetto bando la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA 
secondo quanto previsto dall'art. 4 della LR 28/2008 nonché dalla L.R. 19/2018 e come previsto nel 
Piano di attività di Sviluppo Toscana Spa per l’anno 2020 approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale 1486/2019 come integrato con deliberazione e n. 321 del 9/03/2020 e s.m.i e secondo 
quanto  previsto  nelle  convenzioni  approvate  con decreto  n.  7053  del  28/07/2016 nonché  dalla 
Convenzione Quadro prevista dalla suddetta L.R. 19/2018; 

5.che le risorse regionali in anticipazione stanziate per l’attivazione del bando “Microinnovazione 
digitale delle imprese” ammontano a complessivi Euro 1.278.000,00;



6. che l’intervento rientra nelle categorie di operazioni previste dall’Asse 1 del POR FESR Toscana 
2014-2020,  rispetta  le  condizioni  previste  dalla  regolamentazione  comunitaria,  nazionale  e 
regionale  applicabile e,  subordinatamente  all’approvazione  da  parte  della  CE della  modifica in 
corso,  che  prevede   un  incremento  della  dotazione  dell’Asse  1  -  Azione  1.1.2.A “Sostegno  ai 
processi  di  innovazione  nelle  MPMI  manifatturiere  e  dei  servizi:  Aiuti  all'acquisto  servizi 
innovativi” per un ammontare di 8,0M€ e Azione 1.1.2.B “Sostegno ai processi di innovazione nelle 
MPMI del turismo, commercio, terziario, terziario per l'innovazione” per un ammontare di 2,0M€, 
si provvederà alla conseguente integrazione degli stanziamenti previsti per il bando in oggetto fino 
alla concorrenza dei suddetti importi;

7.di  dare  atto  che  la  copertura  finanziaria  della  spesa  di  cui  al  punto
5 per complessivi  euro 1.278.000,00 è assicurata dalle risorse regionali  aggiuntive stanziate sul 
bilancio di previsione 2020 a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio regionale nella seduta 
del 30/07/2020 della legge di assestamento e seconda variazione al bilancio 2020/2022;

8.di  incrementare  la  suddetta  dotazione,  fino  alla  concorrenza  di  euro  10  milioni,  a  seguito 
dell’approvazione della modifica al POR FESR 2014-2020 da parte della Commissione Europea;

9. di dare atto che l'impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto 
dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio e delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia, nonché al buon esito delle variazioni di bilancio in corso 
di approvazione da parte del Consiglio regionale;

10.di dare mandato all’ufficio regionale competente di provvedere all’approvazione del suddetto 
bando. 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 
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Il Direttore Generale

ANTONIO DAVIDE BARRETTA
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ELISA NANNICINI

 Il Direttore 
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